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RIBADITA L'URGENZA DEL TRATTATO TEDESCO E DI ACCORDI DI DISARMO 

Krusciov a Nehru : vogliamo trattare 
su busi realistiche con gli occidentali 

II primo ministro dell9 b.K.S.S. propone l'ammissione dei due stati tedeschi ali9 ONU - Nehru riconosce la 
volontà di pace dell9Unione Sovieticaf insistendo sulla necessità di ricercare in qualunque modo la trattativa 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 8. — I colloqui 
sovietico-indiani, ai quali era 
stata conferita una dimensio­
ne politica nuova con la con­
segna a Krusciov dell'appel­
lo di Belgrado, si sono con­
clusi questo pomeriggio con 
un franco discorso pubblico 
del primo ministro sovieti­
co in risposta ad un altro 
discorso cauto e preoccupato 
che Nehru aveva pronuncia­
to pochi istanti prima nella 
sala del Soviet Supremo, do­
ve i due capi di governo par­
tecipavano al meeting di 
amicizia tra l'India e l'Unio­
ne Sovietica. 

Krusciov ha sottolineato 
con energia i motivi che 
hanno costretto il governo so­
vietico a prendere una serie 
di misure difensive culmi­
nate con la decisione relati­
va alle prove nucleari, ricor­
dando a Nehru che il mag­
gior strepito per la salute 
della umanità, nuovamente 
messa in pericolo dalla ri­
presa delle esplosioni nuclea­
ri, è stato fatto da quei go­
verni che hanno permesso i 
massacri di Biserta e del­
l'Angola e che impiegano tut­
te le armi moderne per re­
primere ì movimenti di li­
berazione nazionale. 

MOSCA — Nehru, Brczniev e Krusciov durante la manifes taz ione del Sn% lei Supremo 

Per quanto riguarda l'ap­
pello dì Belgrado, per i ne­
goziati tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, Krusciov 

è stato altrettanto franco: 
la posizione sovietica è fa­
vorevole alla trattativa pur­
ché si tratt i di cose serie. Il 

Una sconcertante nota del governo F anfani 

L'Italia dovrebbe impegnarsi 
in una guerra per Berlino? 

Il governo risponde all'intervista di Krusciov riaffermando la sua 

fedeltà atlantica - Fanfani ringrazia Kennedy per il suo messaggio 

« A proposito dell'asser­
zione di Krusciov che i po­
poli della Gran Bretagna, 
Francia e Italia si dissoce­
rebbero dalla alleanza atlan­
tica in caso di complicazioni 
per Berlino, in ambienti uf­
ficiali italiani si sottolinea 
che durante le conversazio­
ni di Mosca il presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, ebbe 
occasione di ricordare a 
Krusciov la leale e ferma 
partecipazione dell'Italia al­
l'alleanza occidentale e che 
questa dichiarazione fu fat­
ta allo scopo di evitare al 
governo sovietico ogni er­
rore di calcolo ». 

Questa nota governativa è 
stata diffusa ieri sera dalle 
agenzie "mentre Fanfani rice­
veva a Palazzo Chigi l'am­
basciatore americano Rein-
hardt pregandolo di trasmet­
tere a Kennedy * un vivo 
ringraziamento per il sito 
recente cordiale messag­
gio ». Si tratta di quel mes­
saggio (consegnato fin da lu­
nedi scorso al consigliere di­
plomatico di Fanfani, Vanni 
d'Archirafi) con il quale il 
presidente americano chiede 
all'Italia uno sforzo ancora 
maggiore per gii armamenti. 

La coincidenza dei due 
episodi è certo signi/icatira, 
come è significatiro il fatto 
che la nota sul discorro di 
Krusciov parte da una di­
storsione evidente delle af­
fermazioni fatte dal presi­
dente del consiglio sovietico 
nella sua intervista al New-
York Times. In quella in­
tervista. Krusciov non met­
te in discussione l'apparte­
nenza dell'Italia al Patto 
Atlantico, ma pone l'accento 
sui pericoli di un accen­
tuarsi della .tensione per 
Berlino e rivolge un apztello 
ai popoli e ai aaverni eu­
ropei perchè rifiutino di se­
guire gli oltranzisti di Wa­
shington sulla strada della 
provocazione e della guerra 
di sterminio. Questi erano e 
rimangono i termini del 
problema. Che senso ha 
dunque ripetere — come fa 
la nota governativa di ieri 
sera — il consueto ritornello 
della * lealtà atlantica »? 
Vuol <krc forse che. secondo 
Fanfani. l'Italia dorrebbe la­
sciarsi trascinare in uia 
auerra insensata per Ber­
lino? 

In realtà. la nota di Pa­
lazzo Chigi sull'intervista 
di Krusciov la.'cia intrave­
dere nuoti segni di cedi­
mento verso le sollecitazioni 
oltranziste che hanno fatto 
seguito al viaggio di Fanfa­
ni nell'URSS, e che si sono 
sovrapposte al giudizio po­
sitivo che di quel viaggio ha 
dato per pi 'mo lo stesso 
Ftmfaìé e alle critiche uf­

ficiose della presidenza del 
Consiglio ai ritardi occiden­
tali in direzione di una trat­
tativa sul problema tedesco. 

Tutto ciò sta forse a si­
gnificare che appunto su 
una linea di cedimento Fan­
fani e il governo si appresta­
no a fronteggiare la difficile 
situazione interna, che con-

glori segni di inquietudine 
proprio liei campo della po­
litica-estera. Si parla ora di 
una possibile ripresa antici­
pata dei lavori della Camera 
(20 settembre) e si lascia in­
tendere che forse la ripresa 
dei lavori coinciderà con la 
discussione del bilancio de­
gli Esteri. In vista di ciò, 
Concila, che insieme a Sccl-
ba rappresentò nel consiglio 
dei ministri la punta più du­
ra dell'oltranzismo atlantico. 
è tornato a riaffermare tali 
posizioni in un articola del 
suo periodico Unione. Sullo 
stesso terreno si è mosso il 
liberale Martino con un ar­
ticolo su un quotidiano ro­
mano, mentre una nota del­
la segreteria liberale, pub­

blicata dall'agenzia del par­
tito, la DIC, pone in primo 
piano le « incertezze » del 
governo sulla politica e itera 
tra gli elementi che ne met­
tono in discussione l'esi­
stenza. 

Questa nota liberali- ha 
destato un certo scalpore so­
prattutto per l'appello ri-

tinua a manifestare i mag- volto alle « correnti demo­
cristiane contrarie al neu­
tralismo necessariamente fi­
losovietico ». Malaaodt .si 
mantiene ancora su un ter­
reno di possibilismo, ma dal 
tono della sua nota appare 
evidente il proposito di sol­
lecitare una parte deliri DC 
a schierarsi in forze sulla 
linea dell'oltranzismo atlan­
tico e a combattere de que­
sta posizione la battaglia sul­
le sorti del governo Fanfani. 

E' in attesa di un pronun­
ciamento della DC chi- libe­
rali e socialdemocratici riu-
viano le deliberazioni dei lo­
ro organi di partito. 1M Di­
rezione del PL1 si rumini 
solo il giorno 16 e t con­
siglio nazionale addirittura 
il 27. cioè dopo la ripresa 
dei lavori parlamentcrt 

governo dell'URSS non ha 
ancora abbandonato la spe­
ranza che si giunga alla Or­
ma del trattato di pace tede­
sco con l'adesione di tutti i 
paesi che fecero parte del 
uKn.i«. antih:t!er:ano. « Di 
trat tat ive — ha precisato 
Krusciov — ha parlato an­
che il presidente Kennedy 
nella sua dichiarazione del 
30 agosto. Se gli Stati Uniti 
sono decisi a negoziate effet­
tivamente, noi salutiamo quo. 
sto fatto con gioia e aggìun 
giamo di essere pronti a col­
loqui seri destinati a portare 
alla firma del trat tato di pa­
ce. con la partecipazione de­
gli stati che combatterono 
contro la Germania nazista. 
Se l'Occidente punta a di­
scussioni r i tardataci , devo 
dire ancora una volta che si 
sbaglia >. 

Krusciov ha anche affer­
mato che il riconoscimento 
dei due stati tedeschi e la 
loro ammissione all'ONU co­
stituirebbero un grande pas­
so verso la pace e la disten­
sione internazionale. 

1 due discorsi di oggi han­
no confermato l'andamento 
dei colloqui sovietico-india­
ni Si può dire che. con la 
franchezza che deriva da una 
sincera amicizia e rial fatto 
di avere molti punti di vi­
sta in comune sui grandi te­
mi della pace, della coesi­
stenza e del disarmo. Nehru 
e Krusciov hanno continua­
to in pubblico i loro colloqui 
«senza preoccuparsi di nascon­
dere le rispettive divergen­
ze sui modi più idonei per 
riportare la situazione inter­
nazionale alla normalità. 

Alle preoccupazioni dì Neh­
ru per la ripresa delle pro­
ve atomiche. Krusciov ha ri­
sposto che l'URSS non pote­
va restare a braccia conser­
te ad aspettare l'aggressione. 
E" veto che le esplosioni nu­

cleari sono pericolose ma 
* non ci si può preoccupare 
della caduta dei capelli quan­
do c e chi ti i noie tagliare 
la testa. Alloi.i bisogna pri­
ma salvare la testa e poi pen­
sale ai capelli » 

Krusciov e Nehru. insom­
ma. non hanno tinto la « per­
fetta identità di vedute >. ma 
hanno espresso due imposta­
zioni ideologiche e politiche 
che sono nototiamente diver­
se e che. in pratica, non han­
no mai impedito e non impe­
discono una proficua collabo­
razione sul piano internazio­
nale e su quello dei rapporti 
fra l due paesi 

Nehru ha evitato, nel suo 
discorso, di pronunziarsi sul 
problema tedesco, mentre non 
c'è dubbio che proprio su 
questo problema, attorno al 
quale ruota attualmente tut­
ta la politica mondiale, la 

! Conferenza di Belgrado e an­
data molto più avanti negli 
impegni. E sul tema della 
oace e rli come difendei la. il 
primo ministro indiano si è 
spesso richiamato ai princi­
pi del pacifismo di Gandhv. 
derivando da questi la sua 
critica alle misure difensive 
adottate dall'URSS. Altra è 
stata l'impostazione politica 
di Krusciov, che del resto 
ha riscosso il più largo ri­
conoscimento del premier in­
diano. quando questi ha ri­
cordato che il governo sovie­
tico ha fatto più di qualsiasi 
altro governo per la difesa 
della pace, per il disarmo ed 
il trionfo della coesistenza 
pacifica 

La manifestazione di ami­
cizia sovietico-indiana è co­
minciata alle ore 14.30 al 
Cremlino, presenti un mi­
gliaio di lavoratori moscovi­

ti, t cui rappresentanti si so­
no alternati alla tribuna per 
salutare gli ospiti. Poi. ha 
pi oso la parola Nehru. 

Il primo ministro indiano. 
tra prolungati applausi, si e 
detto felice della nuova oc­
casione che gli era stata of­
ferta di visitare Mosca, ag­
giungendo di avervi consta­
tato grossi cambiamenti. Nei 
sei anni passati dalla sua 
prima visita nell'Unione So­
vietica. questo paese ha com­
piuto eccezionali progressi in 
tutti i campi. Anche l'In­
dia. con l'aiuto dell 'URSS, e 
andata avanti sulla via rie) 
progresso industriale ed agri­
colo. 

« Ma — ha dotto Nehru 
a questo punto — le preoc­
cupazioni per il nostro svi­
luppo interno sono distrat­
te dalla situa/ione interna­
zionale. clu> negli ultimi 
mesi e peggiorata. E' sorto 
il pencolo di una nuova 
guerra, e questo pericolo, 
con la presenza delle armi 
nucleari, ci fa pania. Tutti 
i dirigenti ili governo dico­
no che la pace e un bisogno 
universale. Certamente, la 
Unione Sovietica ha fatto pei 
la pace più rli tutti gli altri 
paesi. E' stata l'Unione So­
vietica a proporre il disar­
mo generale e completo sot­
to controllo interna/ionale. 
per liquidale per sempre le 
minacce rli guerra ». Nelliu 
continua sottolineami*» la 
sua preoccupazione per la 
situazione attuale. L'India 
non e una granile potenza 
e quindi non ha le chiavi 
della pace e de l l n -^ fe r r a . 
Per la pace, fa tutto ciò che 
è possibile, nei suoi limiti. 

€ Noi, perciò — dice 
Nehru — facciamo appello 

alle glandi potenze che de­
tengono queste chiavi ed in 
primo luogo ci appelliamo 
all 'URSS, affinchè sia scon­
giurato il pencolo di ima 
nuova giiori a. Vengo da 
Belgrado, dove venticinque 
paesi Jion-iinpegnati ci han­
no invitati a portare un mes­
saggio d ie espi ime la preoc­
cupazione «li questi paesi 
per la situazione intema­
zionale Analogo messaggio 
e stato recapitato al presi­
dente Kennedy. In essi noi 
chiediamo c h e vengano 
aperte conversazioni fra gli 
Stati Uniti e l'Unione So­
vietica MIÌ maggiori proble­
mi, conversazioni che do-
vrebbeio avere lo scopo di 
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E* in corso il Festival 

nazionale del la stampa 

Siena in festa 
attorno all'Unità 

Succes so d i « T r i b u n a po l i t i ca » s u l p r o b l e m a 

t edesco - Viva a t t e sa p e r il d i s c o r s o d i T o g l i a t t i 

La « Pravda » : 
Norstad a Bonn 

ha dato il via 
alle atomiche 

MOSCA, » — Commentando la 
visita d«'l generali? Norstad co-
mandati'.' .supremo della NATO. 
a Berlino Ovest. la « l'ravda -

| afferma che questa visita - prò. 
senta tinte le caratteristiche 
di una manovra di copertura» . 
destinai > i •• facilitare la pro-
clamaz i>ne e l 'attuazione, da 
parte <1 Ilinui. di nuove misure 
per preparativi di g u e r r a - . 

L'orbino del IX.'1'S aitjtiunge 
- Il colloquio tra Norstad e 
Adenatier. al quale ha parteci-
ato anche il ministro Str;ius%s, 
ha da'o il via all' equipagipa-
ni.mto delia Bundcswehr in ar­
mi atomiche e In missil i , e alla 
preparazione d e l l a prossima 
guerra d i parte dei dirigenti 
di Homi -

Domani si chiude nella Forlez /u Medicea ili Siena 11 Festival 
nazionale dell'" l 'ulta -. V'Iva è l'attesa per il discor.su che 
vi promuu-lcrit nel pomeriggio il c o m p u t a » l'ut miro Togliatt i . 
Nella niulliuuta si svolgerà ni « .Moderno» una erande mani ­
festazione anticolonial ista, organizzata dal le donne comuni­
ste. con In partecipazione dt Importanti delegazioni del paesi 
africani, Ieri sera un ot t imo successo ha riscosso una « tr i ­
buna pol i t ica > tenuta dal compagno Alessandro Natta. VI 
hanno assist i to molte migl iaia di cittadini. Sono s late rivolte 
decine di domande sul la quest ione tedesca e sul le causo 
del l 'attuale tensione nel mondo. NELLA FOTO - un momento 

del lo spettacolo pirotecnico 

Il 24 settembre partendo da Perugia 

Marcia dei «non violenti» 
per la pace e la fratellanza 

Personalità politiche, intellettuali ,scrittori, cineasti hanno aderito all'iniziativa - Le analoghe 
manifestazioni inglesi - La solidarietà dall'estero - / manifestanti giungeranno ad Assisi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PKRUGIA. 8. — Nel corso 
di un incontro con i rap­
presentanti dei più impor­
tanti quotidiani nazionali, il 

I/iniziativa, la prima di 
questo genere in Italia, si 
collega alle analoghe mani­
festazioni che il movimento 
pacifista e i gruppi per la rc-

. . . . sistenza alla violenza hanno 
prof. Aldo Capitini cui fa nrf,ani77n\0 „, questi ultimi 
capo il centro italiano per 
la non violenza, ha il lustra­
to stasera il carattere della 
e marcia della pace > Peru­
gia-Assisi, che avrà luogo il 
24 di questo mese, ed ha 
dato comunicazione delle pri­
me adesioni che al comitato 
sono pervenute, da tutte le 
parti d'Italia e da amici in­
glesi. svizzeri, americani, in­
diani. 

anni in Europa e in America 
La pili nota tra le manife­
stazioni rli questo tipo e la 
marcia che i « non violenti » 
inglesi organizzano ogni an-i 
no. a Pasqua, da Aldermaston 
a Londra. Di anno in anno 
la folla dei partecipanti ri­
divenuta più numerosa Nel 
1959 il corteo rlei parteci­
panti era lungo più di 5 km 
e l'ultimo tratto del percorso 

si svolse in assoluto silenzio. 
Solo un tamburo ritmava le 
lettere ci. ed ti. (disarmo nu­
cleare) in alfabeto morse. 

Quest 'anno, sempre in pe­
riodo pasquale, sono st j te 
organizzate due marce diret­
te a Londra: una ria Alder­
maston, l 'altra da Wether-
fìelds, dove ha sede la mag-

esprimere la loro opposizione 
alla guerra. 

Marce per la pace contro 
il disarmo e la guerra ato­
mica sono state organizzate 
anche in Olanda, nella Ger­
mania occidentale, in Cana­
da. in Nuova Zelanda, negli 
Stati Uniti. « Ora, finalmen­
te. è la volta dell'Italia. La 

Dopo il compatto sciopero contro le aggressioni dei Nozem 

Tornano in patr ia duemila 
perseguitati dai razzisti in 

ital iani 
Olanda 

Partono anche i lavoratori spagnoli - Cartelli all'ingresso dei locali pubblici: « Proibito agli italiani » 

L'AJA, 8. — Le azioni di 
teppismo razzista scatenate 
contro gli < stranieri del 
sud » venuti a lavorare in 
Olanda, hanno costretto i la-
vorator; italiani e spagnoli 
ad abbandonare i Paesi Ba«-
si e a tornare nei rispettivi 
paesi. Dopc uno sc:oper.% 
ompatto compiuto come pro­
testa contro l'esplosione raz­
ziata. i lavoratori italiani 
fatino ora le valigie per tor­
nare in patria. Si tratta di 
duemila operai giunti negli 
anni e nei mesi scorsi in 
Olanda per essere impiegati 
soprattutto in fabbriche tes­
sili. Gli spagnoli che hanno 
preso analoga decisione fo­
no circa un migliaio. 

Come già il nostro gior­
nale scrisse giorni orsono, 
contro i « meridionali » si è 
scatenata ultimamente in 
Olanda una ondata di terro­
rismo razzista. In particolare 
i nostri connazionali sono 
stati vittime dei « Nozem >, 
teddy-bops olandesi che han-

(Contlnaa in 1». pa*. 8. col.) 

Passo della CGIL 
per i nostri emigrati 

in Olanda 
In conseguenza de; fatti ne-

caduto j - , quest i giorni in al-! 
cune local i tà del l 'Olanda, d o v e ! 
. lavorator i e m i g r a t i i ta ì . an . ' 
/ ' n u stati ogge t to d; d i scr .mi - i 
nazioni a cara t t ere n e t t a m e n ­
te razzia le e di a g g r e s s . o n i . 

; , m c h e da parte delia polizia. 
| durante le man.fe .s ta/ ioni C(tì 

!e quali i nostri e m i g r a l i in-
-rr.devano di fendere la loro di-
. • i t a . la s egre ter ia del la CGIL 
e intervenuta p r e s s o il Mini- . »- « ~.n . , 

»*tro d e g h Ester i , on. Segni e « o r e b a s e N A T O d e l c°™*n~ 
quel lo del Lavoro, on Sullo. l J o a e r e o a m e r i c a n o ) . I d u e 

i Gli onorevoli Novella e San. cortei si sono incontrati in 
t.. a nome della segreteria [piazza del parlamento a Lon-
eonfederale. hanno chiesto che dra; migliaia e migliaia di 

PFRl Ctl.% — Il prof. Aldo Capitini a colloquio con Miriam 
Mafai. Int l iU dell'- l'nita • 

L'AJA — l'n grappe «1 lavoratori Italiani Intorao » DB loro compagno ferito dal tep­
pisti raxilitl . (Telefoto) 

i Ministeri competenti adotti­
no immediate misure intese 
ad assicurare la più afficaec 
tutela dei lavoratori italiani 
emigrati, e che. di fronte al 
perpetuarsi di situazion, diffi­
cili, il Governo italiano sospen. 
da l'invio all'estero dei lavo­
ratori, quando non sussistano 
le più ampie garanzie per con. 
dizioni di vita e di lavoro ci­
vili, umane e dignitose. 

partecipanti hanno a lungo 
manifestato davanti al Mini­
stero della difesa. A que­
sta imponente manifestazione 
avevano partecipato rap ­
presentanti di ben 39 nazio­
ni: negri e bianchi, asiatici, 
africani ed europei avevano 
marciato fianco a fianco un i ­

ti dalla comune volontà di 

nostra — afferma il prof 
Capitini — sarà una inizia­
tiva più generale e più po­
polare di quella presa ne­
gli altri paesi. In Inghilter­
ra. infatti, sono soprattutto 
studenti e intellettuali che vi 
partecipano, ma noi ci augu­
riamo che alla nostra mare** 
siano largamente presenti 
contadini e lavoratori in una 
manifestazione di consape-

MIRIAM MAFAI 

(Continua in It. pa«. T. eoi.) 

Risoluzione 
della CGIL 

sul problema 
tedesco 

Si è riunita I.» segreteria 
della CGIL, per r-j-ninare 
1.1 ^ru\e - i tua/ ionc determi­
natasi in F.uropa e nel mon­
do in relazione alla mancala 
«oli i / ione del problema te­
de-co, r ili Berlino o\^«i in 
particolare. 

La M-zn-icrij della CGIL 
ha appro\ato la r i -olu/ ionr 
rhe <|iij ripro.hici.uno. F " J 
ha inoltre deci-o di aderire 
e di appo;ziarc l'initiativa 
della F.-».\! per una Confe­
renza «indacalr i n i e n u / i o n a -
le indetta a Berlino per il 
22. 21 e J l ék-itemrire. 

l*j CGIL «ara rappresen­
tata alla Conferenza da una 
i le letazione diretta dal *«•-
«rrtario eenerale on. A i o -
»tino Novrlla. 

F-ec»> il tr*t«> del l i riso­
luzione appnn .ua di l la «e-
zreteri» Confederale: 

« La segreteria della CGIL 
ha prr*o in e*ame la «i l la­
zione f|etermina!a»i in Fu-
n»pa. d o \ e la mancata *o-
[imorve del preb'.ema tede. 
*ci». e di quel lo di Berlino 
in particolare, ha co-ti luilo 
in questi anni una contante 
minaccia per la pjre. che è 
di\entità quanto mai .rrave 
in queste ultime -.fiumane. 

« I*a radice di questo al­
larmante pericelo per i po­
poli di Europa e del mon­
do. «ra nella re*faura*io*te. 
nella Germania Occidentale. 
del potere economico, ptdì 
l ieo e militare delle f o n e 
che «««stanziarono la Germa­
nia nazì-ia. E«*e si esprimo­
no nel risorger* del milita­
rismo e ìmperìali*mo lede-
seo e nel dilagare delle spìn-
te revanscijte >empt* più a*> 
KtvsMve e di aperta natura 
nazista, che costituiscono 
una minaccia contante per 
la pace e la democrazia, non 
solo contro tutto il popolo 
tedesco e in particola*» nei 
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